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OS. Opifi cio della Storia è un laboratorio di idee e di ricerche attraverso 
il quale si intende promuovere la centralità degli studi storici nelle 
pratiche di conoscenza, di trasmissione e di valorizzazione dei 
paesaggi della produzione.
La rivista è espressione dell’Associazione nazionale RESpro - Rete 
di storici per i paesaggi della produzione ed è impegnata a dar voce a tutti 
gli studiosi interessati a difendere e a sostenere la cultura storica 
del lavoro e dei luoghi della produzione in tutte le loro declinazioni, 
economica e sociale, moderna e contemporanea, dell’architettura 
e dell’arte, in una prospettiva interdisciplinare costantemente 
aperta al mondo della conservazione, dell’archeologia, della 
geografi a e della comunicazione.
OS accoglie studi storici e ricerche applicate sui sistemi produttivi, 
dagli ambienti silvo-pastorali all’agricoltura e all’industria, e sui 
paesaggi rurali e urbani, colti nella loro dimensione materiale 
e immateriale e nelle loro diverse articolazioni economiche, 
politiche, sociali, artistiche e territoriali.

OS. Opifi cio della Storia è una rivista scientifi ca pubblicata in 
Open Access sulla piattaforma SHARE Riviste nell’ambito 
della Convenzione Universities Share, con il patrocinio del 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 

Tutti i testi pubblicati in OS. Opifi cio della Storia sono valutati 
secondo le modalità  del “doppio cieco” (double blind peer review), 
da non meno di due lettori individuati nell’ambito di un’ampia 
cerchia internazionale di specialisti.

https://resproretedistorici.com
http://www.serena.unina.it
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Dall’anno scolastico 2020/2021, ai sensi della Legge n. 92/2019, nelle scuole italiane di 
ogni ordine e grado si è introdotto l’insegnamento trasversale dell’Educazione civica 
(trasversale perché non ha una sua cattedra specifi ca con un’ora dedicata in orario ma 
viene a! rontato, per un’ora a settimana, come modulo interdisciplinare da tutto il 
consiglio di classe).
Di seguito si riporta un’esperienza didattica condotta per l’insegnamento di Lettere in 
una classe quinta di liceo linguistico a Campobasso.
Una serie di incontri con esperti e lezioni laboratoriali, dedicate a vari segmenti dell’ar-
ticolo 9, quali paesaggio, archivi e biblioteche, storia locale, si è conclusa con una lezio-
ne interattiva in cui si è stimolata una discussione guidata sul ruolo della storia e della 
memoria come strumenti di conservazione, tutela e valorizzazione e come parte di quel 
patrimonio storico e culturale da conoscere per conservarlo, tutelarlo e valorizzarlo.
Il primo dei seminari è stato tenuto dal prof. Michele Colabella, autore de Il vischioso 
postfascismo. Molise 1943-1946 (Palladino Editore 2021). Questo libro, al di là della rico-
struzione che o! re di uno scorcio storico signifi cativo per la conoscenza della società 
molisana e determinante per la sua storia successiva, contiene una ricerca condotta 
su documenti preziosi, non solo perché appartenenti a un nucleo del Gabinetto della 
Prefettura di Campobasso di"  cilmente consultabile, ma tanto più perché, da gennaio 
2022, l’Archivio di Stato del capoluogo molisano che li ospita è diventato molto meno 
accessibile a causa del pensionamento di tanta parte del personale mai più reintegrata. 
Piaga, questa, che si va ad aggiungere a quella che sanguina da ormai più di un lustro, 
della chiusura e della mancata riapertura della Biblioteca Provinciale Albino, perdita 
incolmabile per la ricerca, la conoscenza, il confronto, la crescita culturale e democra-
tica dell’intera regione Molise (infatti, si chiama “Provinciale” proprio perché quando 
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fu istituita, nel 1861, il Molise intero era tutt’uno con l’Abruzzo e corrispondeva alla 
provincia di Campobasso). Dunque, già solo per i tanti documenti quasi irreperibili che 
contiene, questo libro è uno scrigno prezioso. Pertanto, la classe, proprio per la fi nalità 
di una sensibilizzazione al riconoscimento del valore dei documenti per la ricostruzio-
ne delle conoscenze storiche, ha lavorato con dei laboratori di gruppo sull’opera. 
Alla domanda-stimolo iniziale, “A che cosa serve studiare la storia, quasi al netto del 
percorso dei vostri studi secondari?”, le risposte sono state varie: oltre a “Per a! rontare 
più serenamente l’esame di Stato”, “Per non far arrabbiare la prof” ed altre amenità 
simili, si è detto “Per conoscere il passato”, “Per sapere da dove veniamo”, “Per capire 
gli errori del passato al fi ne di non commetterli più”; una ragazza in Italia da cinque 
anni, arrivata dalla Costa d’Avorio dopo un’odissea europea, ha proposto la sua sintesi: 
“Per conoscere la nostra identità attraverso la ricostruzione della memoria collettiva”.
Dalla discussione è emerso presto quanto la storia e la memoria siano parte di quel pa-
trimonio da tutelare e conservare, ma soprattutto conoscere e valorizzare, perché sono 
le basi fondanti della nostra identità. Grazie ad esse riusciamo a riscoprire la nostra 
appartenenza a una comunità locale che, in maniera concentrica, si inscrive nelle più 
ampie, fi no a quella universale, detta umanità, attraverso una rete di correlazioni che 
non solo spiega il senso del glocal che sta prendendo sempre più pregnanza e su cui si 
era so! ermato, nel seminario sul paesaggio, il prof. Rossano Pazzagli dell’Università 
degli Studi del Molise, ma soprattutto nella direzione di una continuità culturale che 
è necessario ricevere dal passato e cercare di consegnare alle future generazioni vivida 
e arricchita piuttosto che irrigidita e insterilita. È, infatti, questa la sta! etta del pro-
gresso, della crescita umana che crediamo di collaborare a costruire da cittadini e per-
sone consapevoli che il nostro passaggio sulla terra potrà avere un impatto più o meno 
dannoso e, spesso, l’esito ricade sotto la nostra piena responsabilità.
Da qui, la rifl essione sul ruolo dell’istruzione, per tutti gli ordini e gradi di scolarizza-
zione, si è indirizzata verso l’importanza dell’accessibilità della formazione terziaria, 
come prevede l’Obiettivo 4 dell’Agenda 2030 al traguardo 3, che recita “Garantire parità 
di accesso a donne e uomini ad un’istruzione tecnica, professionale e terziaria, inclusa 
l’università, di qualità e a prezzi accessibili”.
In seno alla discussione, si è istituito un breve confronto tra l’università di un tempo, 
in cui la facoltà a cui si era iscritti variava di poco tra città e città, e quella attuale, in 
cui invece il territorio è molto più presente, dal momento che fi nisce per diventare 
anch’esso parte integrante degli studi, scenario di formazione e non solo di crescita 
umana e individuale. Questa trasformazione dipende, a livello economico, politico e 
fi nanziario, dalle ripercussioni che la legge sull’autonomia gradualmente sta avendo 
nel ramo dell’istruzione, dell’università e della ricerca. Si è focalizzata l’attenzione sul 
fatto che, a partire dalla legge sull’autonomia amministrativa, le istituzioni pubbliche 
hanno iniziato ad avere necessità di procacciarsi da sole dei fondi integrativi che non 
sono più garantiti in maniera soddisfacente automaticamente dal governo centrale. 
Nel mondo dell’istruzione pubblica si sperimenta ogni giorno di più la necessità di 
lavorare anche per bandi e progetti su un’o! erta formativa da mantenere necessaria-
mente al passo dei tempi e delle richieste di quella che ormai, anche in gergo tecnico 
scolastico, si chiama “utenza”. E loro, “l’utenza”, le alunne e gli alunni che fanno la 
scuola, contribuiscono a costruire e vivono in prima persona questi e! etti, di cui sono 
protagonisti e destinatari, si rendono perfettamente conto di questo. 
Questo regime di fi nanziamento ha toccato anche il mondo dell’università e della ricer-
ca, in una qualche contraddizione con le indicazioni dell’Agenda 2030. E, dunque, gli 
atenei italiani, per non soccombere e per reintegrare risorse statali diventate insu"  cien-
ti a garantirne prosperità e sviluppo, si sono organizzati con l’attivazione di una comuni-
cazione profi cua e con un’interazione operativa con i territori sui quali insistono, deter-
minando un interscambio tra enti e istituzioni locali e ricerca. La sinergia che si scatena 
può determinare un valido e benefi co apporto in particolare nell’ambito della conserva-
zione, tutela e valorizzazione del patrimonio storico, artistico, paesaggistico, linguistico 
e culturale, nonché una decisiva spinta per lo sviluppo più generale dei territori.
Questo nuovo modo di lavorare, partito dall’esigenza di “fare di necessità virtù”, fun-
ziona, però, a patto che istituzioni ed enti, o anche privati, siano abbastanza sensibili 
e lungimiranti da cogliere il ritorno importante, in termini economici, di sviluppo e di 
crescita. La ricaduta democratica è signifi cativa, perché impegna gli attori coinvolti in 
prima persona a compiere un atto di responsabilità reciproca che fi nisce per stimolare 
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e valorizzare da un lato il mondo della scienza e della ricerca, dall’altro quello di una 
politica attiva e attenta alle esigenze concrete del territorio, nonché la partecipazione e 
il controllo vigile della comunità locale interessata dal progetto. 
Fondamentale risulta, in questo meccanismo, il pubblico, che è garanzia di rispetto 
delle libertà di scelta, di metodo, di esame e analisi dei fatti e dei portati della ricerca, 
di oggettività e imparzialità, di gratuità e disinteresse particolare e di cura dell’interes-
se oggettivo e del bene comune e collettivo.
Nello specifi co, questa sinergia può essere decisiva per la prevenzione e il contrasto di pro-
blemi importanti attraverso il sostegno a politiche oculate, a interventi profi cui su terri-
tori minacciati o piagati da fenomeni di deprivazione e immiserimento, depredazione e 
sfruttamento, che hanno spesso come risvolto manifesto lo spopolamento e l’abbandono.
Ad esempio, gli studi storici sono utili per riscoprire di un territorio la vocazione econo-
mica su cui tornare a far leva per la ripartenza o per supportare una crescita sostenibile 
e duratura, secondo processi attentamente studiati e opportunamente organizzati, alla 
luce di ricerche ed esperienze vagliate dalla scienza. Contrariamente, dunque, a quan-
to avviene ogni volta che si persegue un’ottica di sfruttamento, che porta a costruzio-
ne di “cattedrali nel deserto” o a tentativi di sviluppo con investimenti e attività non 
connaturate o non calibrate sulle caratteristiche ambientali del contesto prescelto, con 
esiti di danni ambientali, immiserimento e abbandono di aree a vocazione diversa, 
improvvidamente so! ocata. E contrariamente alle tipiche situazioni di infi ltrazione 
degli interessi criminali, camu! ate da fantasmagoriche imprese dall’arricchimento 
impattante e facile, ben più allettanti di un tipo di investimento lento e graduale, che 
procede per passi ridotti ma rispettosi, puliti e sicuri. Un esempio ne è la deriva eco-
nomica e sociale di quegli stati americani che, da una produzione rurale e artigianale 
autoctona, con cui si mantenevano in vita fl oride civiltà indigene, hanno subito lo 
sfruttamento del colonialismo europeo prima e del neocolonialismo statunitense poi, 
che ha annientato le economie originarie per guadagnargli oggi il primato nei profi tti 
da gioco d’azzardo, con annessi tra"  ci internazionali in attività illegali di spaccio di 
droga, usura e prostituzione. Non diversamente da quanto accade nei territori italiani 
controllati dalla criminalità organizzata, che inquina con i suoi a! ari più o meno sco-
pertamente illeciti le economie locali, le devia, le destabilizza e le distrugge a proprio 
vantaggio e le converte a strumento di controllo sociale e di potere, come facilmente 
si riscontra nella narrazione proposta da Roberto Saviano nei suoi saggi, ma anche da 
giornalisti molisani che hanno condotto indagini sul territorio locale.
Esempio virtuoso concreto, invece, di una ottima prassi determinata dalla sinergia tra 
università e territorio, riguarda il paese di Montagano, in provincia di Campobasso. 
Nel 2017 fu avviato un progetto di ricerca biennale, promosso dall’Università degli Stu-
di del Molise e dal Comune di Montagano con il contributo del Dipartimento di Scienze 
Umanistiche, Sociali e della Formazione, sulla protoindustria alimentare presente nel 
territorio, con borsa di studio per la montaganese Lucia Galuppo, appena laureata in 
Archeologia, Beni Culturali e Turismo. Il lavoro ha dato come esito dei pannelli espo-
sitivi, conservati presso un edifi cio destinato a diventare polo museale a Faifoli, sito 
storico a 4 chilometri dall’abitato, presentati in occasione del seminario di studi Mon-
tagano dentro e fuori. Paesi e paesaggi dell’Italia interna a confronto, tenutosi a fi ne settembre del 
2018, i cui atti sono in via di pubblicazione, e un saggio della borsista che, unitamente 
a scritti di storiografi a dedicata alla ricostruzione della storia di Montagano e di Faifoli 
dalle origini al Novecento, raccoglie tutte le fonti e gli studi che siano mai stati condot-
ti sui due luoghi fi no ad oggi, presentando e"  cacemente lo stato dell’arte in materia, 
nel volume Una città-paese dell’Italia interna. Storia di Montagano e dei suoi paesaggi, a cura di 
Roberto Parisi e Lucia Galuppo, con i contributi di Carlo Ebanista e Gianluca Soricelli
(Palladino 2021).
Quest’opera potrebbe diventare un volano se il fermento da cui si è generata coinvol-
gerà non solo amministratori illuminati ma l’intera società civile, necessaria a parte-
cipare attivamente perché un movimento del genere riesca e"  cace e non fi nisca so! o-
cato come una occasione cruciale persa per sempre. 
Da si! atto studio sono, in defi nitiva, emerse indicazioni precise sullo sviluppo eco-
nomico, culturale e urbanistico fi no al XX, tali da dare un contributo signifi cativo, in 
termini di riscontro storico e di sostegno scientifi co alle istanze di rinascita economi-
ca presenti oggi nel territorio, dedite al rilancio della produzione del pomodoro loca-
le a marchio DE.CO. - sostenuto da un consolidato impegno di varie amministrazioni 
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comunali succedutesi dal 2012 - e a un embrionale tentativo di ripresa di produzioni 
tradizionali, quali, per esempio, la coltivazione e la vinifi cazione di uve autoctone (mo-
scatello e campanino).
Nel sottolineare che tutto ciò è stato possibile proprio grazie alla sinergia creatasi tra 
amministrazione e università, rappresentata in particolare dalla persona del prof. Ro-
berto Parisi, che ha inserito Montagano come caso studio nel progetto di ricerca il-
lustrato, è opportuno precisare che, proprio per il discorso dei rapporti tra comunità 
locali e globale, non si può lavorare compiutamente su un oggetto di studio se non in 
un’ottica di rete: infatti, il paradigma usato per Montagano è lo stesso che a più ampio 
raggio si sta conducendo su più realtà, in particolare nelle cosiddette “aree interne”, 
selezionate su tutto il territorio nazionale dalla rete degli storici del territorio e dei 
docenti universitari di Storia, raccolti nella Associazione RESpro Rete di storici per i 
paesaggi della produzione.
Il caso di Montagano, come delle altre fortunate realtà fi nite sotto l’azione provvida di 
studio e, quindi, di valorizzazione, che ne comporta automaticamente un’importante 
tutela, dimostra quanto l’articolo 9 della Costituzione non dia indicazioni da percepire 
come una serie di oneri e vincoli per lo Stato e per il cittadino, come certa politica spesa 
più per l’a! arismo che per il bene comune vuole insinuare, ma piuttosto come una 
forte spinta propulsiva per una crescita sostenibile.
Come sempre, la Costituzione in tutta la sua bellezza va attuata e farlo dipende dai 
cittadini. In questo, la scuola e l’università hanno evidentemente un ruolo fondamen-
tale, che deve essere costruttivo e diventare determinante.
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